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Le imprese italiane nelle reti produttive
internazionali
• Che cosa sappiamo?

• La partecipazione dell'economia italiana alle reti produttive internazionali 
(RPI) è più o meno in linea con altre importanti economie europee e 
superiore alla media mondiale, in particolare nel settore manifatturiero

• La partecipazione alle RPI migliora la produttività e la competitività delle 
imprese italiane, e questo vantaggio è più elevato per le imprese che 
producono beni finali e per le imprese caratterizzate da strategie di 
internazionalizzazione più complesse

• I vantaggi comparati del modello di specializzazione dell’industria italiana 
sono stati rafforzati dalla partecipazione alle RPI, anche se la centralità 
dell'economia italiana nella rete commerciale mondiale è inferiore rispetto 
al passato, a causa della crescente centralità dei paesi asiatici



Le imprese italiane nelle reti produttive
internazionali
• Che cosa vorremmo capire meglio?

• In che misura le imprese italiane, a livello micro, partecipano alle RPI?

• Come spiegare l'organizzazione delle RPI e la loro estensione geografica?

• Quali sono gli effetti delle barriere commerciali sul funzionamento delle RPI?

• Quali sono gli effetti della partecipazione alle RPI sul successo competitivo 
delle imprese?

• Come disegnare strumenti di politica industriale che possano essere efficaci 
nel promuovere la partecipazione delle piccole e medie imprese alle RPI?



Il progetto di ricerca dell’ICE

• Principali fonti statistiche per studiare le RPI
• Dati sul commercio di beni intermedi

• Dati sugli investimenti diretti esteri e le attività delle imprese multinazionali

• Tabelle input-output internazionali

• Indagini dirette (casi di studio)
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2. Studi di caso

• Mezzi di trasporto

• Apparecchi domestici e professionali

• Sub-fornitori
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3. Come migliorare la partecipazione delle imprese italiane alle reti produttive 
internazionali
(Castelli-Saladini)



I beni intermedi 
rappresentano 
più della metà 
del commercio 
mondiale e 
questa quota 
oscilla con i 
prezzi delle 
materie prime.



Il commercio di 
parti e 
componenti è 
stato 
pesantemente 
colpito dalla 
crisi globale, 
ma si sta 
riprendendo 
dal 2012.



I paesi 
differiscono 
nella loro 
posizione 
relativa nel 
commercio di 
beni intermedi 
trasformati.



L’Italia emerge come il 
paese collocato più a 
monte.
La Cina ha cambiato la 
sua collocazione.
.



Una chiara gerarchia
tra paesi sviluppati ed
emergenti



Uno studio sui micro-dati degli scambi di 
prodotti del made in Italy
• 26.854 imprese manifatturiere che esportano principalmente prodotti del 

made in Italy
• Alimentare
• Tessile-abbigliamento
• Pelle-calzature
• Mobili ed elettrodomestici
• Macchinari

• Pur esportando tali prodotti, non appartengono necessariamente alle 
industrie del made in Italy e rappresentano il 43% delle esportazioni 
manifatturiere italiane nel 2010

• Focus su imprese che dichiarano sia esportazioni che importazioni di 
prodotti del made in Italy



Le imprese 
esportatrici e 
importatrici 
rappresentano 
una quota 
elevata del 
totale nelle 
industrie del 
made in Italy.



Il contenuto di 
importazioni 
delle 
esportazioni 
può essere 
visto come un 
indicatore 
della 
partecipazione 
a valle delle 
RPI.



La «catena» delle funzioni aziendali

• «… l’intera sequenza delle attività richieste per portare un prodotto dalla fase iniziale della 
ideazione fino alla sua produzione, alla distribuzione al consumatore finale e infine al suo 
smaltimento» (Kaplinski, Morris 2001)

- Le funzioni aziendali «principali»: attività di produzione e assemblaggio

- Le funzioni aziendali «di supporto»: a valle o a monte delle funzioni produttive in senso stretto, 
ne consentono la realizzazione (R&S, approvvigionamenti, marketing, distribuzione-logistica, 
servizi post-vendita, ICT)



Organizzazione e 
localizzazione 
delle funzioni 
aziendali


